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Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 

Sant’Angelo Lodigiano 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Carissimi, 

celebriamo in questa terza domenica del Tempo ordinario la “Domenica della Parola”. È 

Papa Francesco che ha deciso nel 2019, con la lettera apostolica in forma di motu proprio 

“Aperuit illis”, di istituirla e proporla a tutte le Chiese. Il suo desiderio, che è anche il 

nostro, è di fare di questa giornata l’occasione per ribadire l’importanza, la centralità, 

l’essenzialità della Parola di Dio per la vita delle nostre Comunità e per il cammino di fede 

e di santità di ciascun cristiano. La centralità data dai cattolici all’Eucarestia con il 

Concilio di Trento, in risposta al protestantesimo, ha purtroppo messo un po’ in ombra la 

Scrittura, di cui tuttavia il popolo santo di Dio ha continuato a nutrirsi, se non direttamente, 

attraverso la mediazione del magistero e il ministero omiletico dei sacerdoti. In effetti se 

per un verso ci fa riflettere che dal ‘500 le Chiese riformate dispongono di traduzioni della 

Bibbia nelle loro lingue nazionali e che, grazie all’invenzione della stampa, si 

moltiplicarono nel medesimo periodo le coppie della Sacra Scrittura, così che sempre più 

persone, almeno chi sapeva leggere e scrivere, poteva accedere ad essa (bisognerà 

aspettare gli anni ’60 per poter godere in ambito cattolico del medesimo privilegio), per 

l’altro verso è pur vero che una Bibbia messa in mano a chiunque senza che abbia le giuste 

chiavi di lettura per interpretarla in modo coretto, potrebbe essere più un pericolo che un 

aiuto. A sessant’anni dal Concilio Vaticano II che ha indicato con chiarezza di aprire a 

tutti i fedeli in misura abbondate i tesori delle Scritture, è sconfortante constatare quanto 

sia ancora difficile riuscirci e per quanti credenti la Bibbia, se la si tiene in casa, è solo uno 

di quei libri che sta su uno scaffale a prendere polvere. Eppure senza questa frequentazione, 

la fede stenta a maturare, la vita delle comunità è più determinata dal si è sempre fatto così 

o dai propri gusti personali, anziché dall’ascolto vero di ciò che il Signore con la sua Parola 

ci chiede e a cui ci sollecita.  

Ogni iniziativa messa in campo non può che essere utile in questo senso. La partecipazione 

alla Messa festiva e feriale con il percorso spirituale offerto dalle letture, l’utilizzo di 

messalini con la proposta di una meditazione quotidiana, i numerosi commenti scritti o 

filmati che circolano sui social, ma anche i corsi biblici, letture personali, la partecipazione 

a ritiri, esercizi, lectio divine. Anche nelle nostre comunità cerchiamo di offrire momenti 

significativi e differenziati, ma che fatica, che delusione nel constatare il generale 

disinteresse ad eccezione di pochi.  

Ci siamo ritrovati martedì sera con chi in passato, fino a prima dello tsunami “Covid”, ha 

animato o ospitato i cosiddetti “Gruppi di Ascolto della Parola” o “Gruppi-cellule di 

evangelizzazione”. Il desiderio è quello di riprendere nelle nostre parrocchie di 

Sant’Angelo questa iniziativa. Le difficoltà non mancano: dal ricostruire i gruppi che si 
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Prima Lettura                      Gio 3, 1-5. 10  

Dal libro del profeta Giona  

Fu rivolta a Giona questa parola del 

Signore: «Alzati, va' a Nìnive, la grande 

città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona 

si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del 

Signore. Nìnive era una città molto grande, 

larga tre giornate di cammino. Giona 

cominciò a percorrere la città per un giorno 

di cammino e predicava: «Ancora quaranta 

giorni e Nìnive sarà distrutta». I cittadini di 

Nìnive credettero a Dio e bandirono un 

digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano 

convertiti dalla loro condotta malvagia, e 

Dio si ravvide riguardo al male che aveva 

minacciato di fare loro e non lo fece. Parola 

di Dio 

     

Salmo Responsoriale     Dal Salmo 24/25 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
   

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua 

fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio 

della mia salvezza.  
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e 

del tuo amore, che è da sempre. Ricòrdati 

di me nella tua misericordia, per la tua 

bontà, Signore.  
 

Buono e retto è il Signore, indica ai pecca-

tori la via giusta; guida i poveri secondo 

giustizia, insegna ai poveri la sua via.    

      

Seconda Lettura                 1 Cor 7, 29-31 

Dalla 1a lettera di san Paolo ai Corinzi  

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto 

breve; d'ora innanzi, quelli che hanno 

moglie, vivano come se non l'avessero; 

quelli che piangono, come se non 

piangessero; quelli che gioiscono, come se 

non gioissero; quelli che comprano, come se 

non possedessero; quelli che usano i beni 

del mondo, come se non li usassero 

pienamente: passa infatti la figura di questo 

mondo! Parola di Dio 

   

Canto al Vangelo                      Mc 1,15  

Alleluia, alleluia. Il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo. 

Alleluia.  

    

   Vangelo                               Mc 1, 14-20 

Dal vangelo secondo Marco  

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 

nella Galilea, proclamando il vangelo di 

Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 

regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 

nel Vangelo». Passando lungo il mare di 

Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 

Simone, mentre gettavano le reti in mare; 

erano infatti pescatori. Gesù disse loro: 

«Venite dietro a me, vi farò diventare 

pescatori di uomini». E subito lasciarono le 

reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, 

vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 

Giovanni suo fratello, mentre anch'essi 

nella barca riparavano le reti. E subito li 

chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedèo nella barca con i garzoni e 

andarono dietro a lui. Parola del Signore 

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA  

 

Domenica 21 Gennaio 
III Tempo Ordinario Anno B 

San Bassiano nelle Parrocchie 

Domenica della Parola di Dio 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

08.00: Varesi Luigi, Rozza Paolina e 

famigliari 

10.00: Scarioni Giuseppe e Raimondi Rita 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Piatti Laura e Savarè Maria 

Incontri: 

• Colazione di pace: per tutti i bambini 

delle elementari, ritrovo in Oratorio alle 



 
 

ore 8.45: colazione, Messa in Basilica 

alle ore 10.00, spostamento in Oratorio e 

catechesi sulla Pace 

• Ore 10.00 alla Messa: presentazione 

alla Comunità dei Comunicandi 

• ore 16,00 Lettura semicontinua del 

Vangelo secondo Marco, in Basilica  

Si potrà seguire anche sul Canale YouTube 

della Parrocchia 

No Catechesi adulti, Vespri e s. Rosario 
 

Settimana preghiera Unità dei Cristiani 

dal 18 al 25 Gennaio 

Amerai il Signore tuo Dio e il tuo 

prossimo come te stesso (Luca 10,27) 

ore 17.30 in Cripta/Basilica: s. Rosario 
 

Lunedì 22 Gennaio 
S. Messe in Basilica e int. suffragio  

07.30:  

10.00: Bellani Giovanna e figli 

18.00: Tonali Mario e Cambielli Rosa 

Incontri: 

• ore 20.45 riunione del Consiglio Sinodale 

per l’avvio della Comunità pastorale 
 

Martedì 23 Gennaio 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30:  

10.00:   

18.00: Cambielli Francesca,  

Targhetti Giovanni e genitori 

Incontri: 

• ore 11.00 Oratorio san Rocco: Ascolto 

letture della domenica per i preti del 

Vicariato  

• ore 16.30 Oratorio san Luigi:  

s. Confessioni 4^-5^ elementare 

• ore 21.00 Oratorio san Luigi: Corso 

biblico tenuto da don Stefano Chiapasco 
 

Mercoledì 24 Gennaio  
San Francesco di Sales vescovo e dottore 

della Chiesa 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30:  

10.00: Varesi Antonio 

18.00: Antonio e Annamaria 

Incontri: 

• ore 16.30 Oratorio: s. Confessioni medie 
 

Giovedì 25 Gennaio  
Conversione di S. Paolo apostolo 

S. Messe in Basilica e intenz. suffragio 

07.30:  

18.00: Famiglie Cattaneo e Malinverni 

20.30 (Cappella Oratorio): Olivari Mariuccia 

e Pezza Mario 

Incontri: 

• ore 17.00 Aula Consiliare Municipio: 

Benemerenze civiche  

• ore 20.30 Oratorio: s. Messa per tutti gli 

oratoriani 
 

Venerdì 26 Gennaio 
Ss. Timoteo e Tito vescovi 

S. Messe in Basilica e intenz. suffragio 

07.30:  

10.00: Biancardi Umberto e  

famigliari 

18.00: Teuta Lala e Arjan Lala 

Incontri: 

• ore 10.30 Cripta: Lectio vangelo domenica 

• ore 18.00 Oratorio Catechesi Medie 

• ore 21.00 Oratorio San Luigi: Corso di 

preparazione al Matrimonio  

• ore 21.00 Teatro Oratorio s. Luigi: Tavola 

rotonda sui cambiamenti climatici 
 

Sabato 27 Gennaio 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Mascheroni Antonio e genitori 

16.30 (Cappella Ospedale):  

Daccò Anselmo, Luigi e genitori 

18.00: Griffini Gaetana 

20.30: (Chiesa della Ranera): Maria, 

Battista e Berengario 

Incontri: 

• ore 18.00 Catechesi adolescenti 
 

Domenica 28 Gennaio 
IV Tempo Ordinario Anno B 



 
 

San Giovanni Bosco 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 

08.00: Don Lorenzo Gatti 

10.00: Cerri Luigi, Lucini  

Francesca e famigliari 

11.15: Antonio e Nina 

18.00: Magenes Rosa  

Incontri: 

• ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari  
• ore 15.30 in Basilica: Battesimi 
• ore 16.30 in Cripta: Vespri e Catechesi 
 

FESTA DI DON BOSCO 
Centenario dell’Oratorio S. Luigi 

 

23 ore 16.30: Confessioni IV-V element. 

24 ore 16.30: Confessioni medie 

25 ore 20.30: s. Messa di apertura (per 

catechisti, allenatori, volontari, giovani, 

capi scout, gruppo musical e tutti) 

26 ore 18.00: Catechesi medie e pizza 

26 ore 21.00: Tavola rotonda sul clima 

27 ore 19.00: cena di don Bosco 

27 ore 21.15: spettacolo “On stage” 

28 ore 10.00 Basilica: santa Messa  

28 ore 14.45: Catechesi elementari con il 

gioco di don Bosco e merenda 

28 ore 17.30: spettacolo “On stage” 
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sono sciolti e si sono un po’ persi, al reperire 

nuovi animatori e famiglie ospitanti, al 

ritrovare motivazione per qualcosa che tutti 

hanno giudicato come un’esperienza 

positiva nei suoi albori, ma che è andata 

scemando per stanchezza già prima che 

arrivasse la chiusura delle serrande a causa 

della pandemia. Forse non è solo questione 

di disinteresse. I ritmi di vita sono cambiati 

e trovare spazi nuovi e modalità rinnovate 

di formazione per giovani e adulti è una 

sfida che va affrontata senza sapere a cosa 

ci potrà portare. Resta la convinzione che 

incontrarsi di persona per condividere una 

riflessione che parte delle divine scritture, 

sia un’iniziativa preziosa e capace ancora di 

offrire a chi vi parteciperà la possibilità di 

crescere e camminare alla luce della Parola 

di Dio, che è lampada per i nostri passi e 

luce per il nostro cammino. Avendo in serbo 

un programma particolare per la Quaresima, 

di cui diremo a suo tempo, abbiamo deciso 

di riprendere il discorso più in là e di 

riproporre queste iniziative ad aprile, dopo 

la Pasqua in vista di un percorso più 

organico per il prossimo anno pastorale. 

Intanto celebrando la V Domenica della 

Parola ci riproponiamo, pastori e fedeli, di 

metterci in ascolto affinché la Parola di Dio, 

ovunque essa risuoni, possa non andare 

perduta come il seme caduto per strada, nel 

terreno sassoso o fra le soffocanti spine, ma, 

come quello che caduto sul buon terreno, 

produrre ora il trenta, ora il sessanta, ora il 

cento per uno. La Parola di Dio è viva ed 

efficace, essa opera ben al di là della nostra 

previsione. Questo ci consola, ci rasserena, 

perché secondo la promessa di Dio, come la 

pioggia e la neve che scendono dal cielo non 

vi ritornano senza aver irrigato la terra per 

renderla feconda, così la Parola non 

ritornerà a lui senza aver compiuto ciò per 

cui essa è stata mandata. Che la Parola di 

Dio risuoni tra noi abbondantemente e si 

diffonda. Dove essa arriverà e sarà accolta 

porterà certamente un frutto di bene e di 

salvezza. 

Il vostro Parroco. 
 

GIORNATA DEL MALATO 

Sabato 10 febbraio ore 10.30 
s. Messa con l’amministrazione del Sacramento 

della Unzione degli infermi 

 Dalle ore 9.30 possibilità della s. Confessione 

Possono ricevere la Santa Unzione 

tutte le persone in situazione di grave pericolo 

perché afflitte da malattia, infermità, vecchiaia, 

e quanti si accingono a subire un intervento 

chirurgico 

Per ricevere la santa Unzione è necessario dare 

il proprio nominativo presso l’ufficio 

parrocchiale o in sacrestia 
 


